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VEGLIA DI PENTECOSTE 2023 

 

CON MARIA IN ATTESA DELLO SPIRITO 
 

Ci si raduna nel Chiostro del Convento 

 

Canto: Luce di verità 
 

Rit. Luce di verità, fiamma di carità, vincolo di unità, 

Spirito Santo Amore. 

Dona la libertà, dona la santità, fa’ dell’umanità il tuo canto 

di lode. 
 

1. Ci poni come luce sopra un monte: in noi l’umanità vedrà il 

tuo volto. Ti testimonieremo fra le genti: in noi l’umanità vedrà 

il tuo volto. Spirito, vieni. 
 

2. Cammini accanto a noi lungo la strada, si realizzi in noi la tua 

missione. Attingeremo forza dal tuo cuore, si realizzi in noi la 

tua missione. Spirito, vieni. 
 

3. Come sigillo posto sul tuo cuore, ci custodisci, Dio, nel tuo 

amore. Hai dato la tua vita per salvarci, ci custodisci, Dio, nel 

tuo amore. Spirito, vieni. 
 

4. Vergine del silenzio e della fede l’Eterno ha posto in te la sua 

dimora. Il tuo “sì” risuonerà per sempre: l’Eterno ha posto in te 

la sua dimora. Spirito, vieni. 
 

5. Tu nella brezza parli al nostro cuore: ascolteremo, Dio, la tua 

parola; ci chiami a condividere il tuo amore: ascolteremo, Dio, 

la tua parola. Spirito, vieni. 
 

Vescovo: Nel nome del Padre e del figlio e dello Spirito Santo. 

Assemblea: Amen. 
 

V.: La pace sia con voi. 

A.: E con il tuo spirito.  
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Guida: All’inizio di questo momento di preghiera il nostro 

pensiero va a padre Candido, che tanto ha donato alla nostra 

Chiesa diocesana, con lo sguardo di un padre dedito, intelligente, 

appassionato della vita, del ministero, della Chiesa, equilibrato, 

ammirato, stupito e riconoscente dei doni dello Spirito Santo che 

sapeva cogliere e riconoscere, per sé e per gli altri.  

Grati della sua guida, della sua paterna presenza, lo affidiamo al 

Signore che tanto ha amato in questa vita.  

Gli chiediamo ora di intercedere per noi presso il Padre, per tutti 

i movimenti, le associazioni i gruppi che compongono il 

variopinto spartito musicale sul quale stiamo scrivendo 

l’armonia del nostro impegno laicale; per il cammino sinodale 

della nostra Chiesa perché sappia cogliere nella comunione 

battesimale le differenze come risorsa e mai come motivo di 

divisione; per quanti in questi giorni pronunciano il loro Si ad 

accogliere nuovi incarichi pastorali, perché tutto sia vissuto in 

spirito di servizio e di comunione; per il nostro vescovo e per la 

nostra Chiesa diocesana perché mai manchi il dono del 

discernimento che parte dall’ascolto di tutti e di ciascuno e prima 

di ogni cosa della voce dello Spirito. 

 

1Lettore: Lode a te, o Padre, che con ineffabile amore ci hai 

creati. 

A.: (in canto) Gloria e lode a te. 
 

1L.: Lode a te, Figlio unigenito, che ci hai redenti, dando la vita 

per salvarci dal peccato e dalla morte. 

A.: (in canto) Gloria e lode a te. 
 

1L.: Lode a te, Spirito Santo, che sei l’Amore divino che ci fa 

Chiesa. 

A.: (in canto) Gloria e lode a te. 
 

V.: Così sia, così vogliamo che sia, così vogliamo essere: 

aiutaci, Santissima Trinità. 

A.: (in canto) Amen. 
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IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

Guida: In questa vigilia di Pentecoste attendiamo lo Spirito 

Santo con Maria, madre del Signore e madre nostra. Ella ha dato 

alla luce Gesù fatto uomo, e lo ha accompagnato per tutta la sua 

vita umana e oltre, come madre della Chiesa, fino a noi oggi. 

Sull'esempio degli apostoli e dei discepoli che con Maria, Madre 

di Gesù, perseveravano nella preghiera nell'attesa dello Spirito 

promesso dal Signore, ascoltiamo ora, con cuore disponibile, la 

parola di Dio. Mettiamoci in cammino e meditiamo sulle opere 

realizzate da Dio per il suo popolo. Preghiamo affinché lo Spirito 

Santo, che il Padre ha inviato ai credenti come anticipazione, 

porti a compimento la sua opera nel mondo. 
 

Canto:  

Veni creator Spiritus. Veni creator Spiritus.  

Vieni Spirito, amore di Dio, e discendi su di noi. 
 

Ci si avvia verso la Chiesa. 

 

Vengono presentate alcune immagini artistiche che rileggono 

gli episodi biblici che saranno letti. 

 

2L.: Il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli 

uomini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un 

unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; questo è l’inizio 

della loro opera, e ora quanto avranno in progetto di fare non 

sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro 

lingua, perché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro». 

Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di 

costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il 

Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li 

disperse su tutta la terra. ( cfr Gn 11,1-9) 
 

3L.: Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, (…) 

apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si 

posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito 
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Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui 

lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (…) la folla si radunò 

e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria 

lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: 

«Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai 

ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? (…) li 

udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 

(cfr At 2,1-11) 
 

A.: Venga su di noi, o Padre, il tuo santo Spirito, e con la sua 

potenza abbatta le barriere che dividono i popoli: sulla terra 

si formi una sola famiglia e ogni lingua proclami che Gesù 

Cristo è il Signore. Amen. 
 

Canto:  

Veni creator Spiritus. Veni creator Spiritus.  

Vieni Spirito, amore di Dio, e discendi su di noi. 
 

4L.: Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, 

dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli 

Israeliti: "Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all'Egitto e 

come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a 

me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia 

alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i 

popoli; mia, infatti, è tutta la terra! Voi sarete per me un regno 

di sacerdoti e una nazione santa". Queste parole dirai agli 

Israeliti». Il terzo giorno, sul far del mattino, (…) il Signore 

scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore 

chiamò Mosè sulla vetta del monte. (cfr Es 19,3-8a,16-20b ) 
 

5L.: L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 

Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un 

uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 

chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 

grazia: il Signore è con te». (…) «Lo Spirito Santo scenderà su 

di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 
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Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 

(cfr Lc 1,26-38) 
 

A.: Accendi in noi, o Dio dell’alleanza antica e nuova, la 

fiamma del tuo amore, perché la Chiesa, radunata da tutti i 

popoli, accolga con gioia la legge eterna del tuo amore. 

Amen. 
 

Canto:  

Veni creator Spiritus. Veni creator Spiritus.  

Vieni Spirito, amore di Dio, e discendi su di noi. 
 

6L.: Il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura 

che era piena di ossa. (…) Egli mi replicò: «Profetizza su queste 

ossa e annuncia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. 

Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in 

voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere 

su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi 

lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore». (…) 

«Profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell'uomo, e annuncia 

allo spirito: Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro 

venti e soffia su questi morti, perché rivivano». Io profetizzai 

come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono 

in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, 

sterminato. (cfr Ez 37, 1-14) 
 

7L.: Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre 

di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non 

hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non 

è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 

«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». (…)  Come ebbe assaggiato 

l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il quale 

non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che 

avevano preso l'acqua - chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti 

mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già 

bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte 
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il vino buono finora». Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei 

segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi 

discepoli credettero in lui. (cfr Gv 2,1-11) 
 

A.: O Signore, Dio dell’universo, che nella debolezza ridoni 

forza e la conservi, accresci il numero dei fedeli chiamati alla 

rigenerazione e alla santificazione del tuo nome, perché tutti 

coloro che sono purificati nel santo Battesimo siano sempre 

guidati dall’azione del tuo Spirito. Amen. 
 

Canto:  

Veni creator Spiritus. Veni creator Spiritus.  

Vieni Spirito, amore di Dio, e discendi su di noi. 
 

8L.: Così dice il Signore: «Io effonderò il mio spirito sopra ogni 

uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; i vostri 

anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni. (…) 

Chiunque invocherà il nome del Signore, sarà salvato. (cfr Gl 

3,1-5) 
 

9L.: Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua 

madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, 

vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, 

disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al 

discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo 

l'accolse con sé. (…) E, chinato il capo, consegnò lo spirito. (cfr, 

Gv 19, 25-26.30b) 
 

A.: O Dio, che apri la tua mano e sazi di beni ogni vivente, 

fa’ scaturire fiumi d’acqua viva nella Chiesa, raccolta con 

Maria in perseverante preghiera; effondi il tuo santo Spirito, 

perché quanti ti cercano possano estinguere la sete di verità 

e di giustizia. Amen. 
 

Canto: Vieni Spirito amore di Dio 
 

Rit. Veni creator Spiritus. Veni creator Spiritus. Vieni 

Spirito, amore di Dio, e discendi su di noi. 
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1. Acqua, fuoco, luce, riempi il nostro cuore. Tu rinnovi il 

mondo, nella carità. 
 

2. Tu sei la promessa della vita vera. Spieghi la Parola nella 

verità. 
 

3. Di ogni cuore afflitto sei consolazione. Curi le ferite 

dell'umanità. 

 

Ci si reca presso il fonte battesimale posto al centro della navata 

centrale. 

 

IL SEGNO DELL’ACQUA  
 

G.: Il Figlio di Dio si è fatto uomo, per fare di noi Figli di Dio. 

Nel momento del battesimo che ha segnato per noi l’ingresso in 

questa nuova condizione divina, sono state pronunciate delle 

promesse che ripetiamo adesso, mossi dallo Spirito, con tutta la 

convinzione di cui siamo capaci: 
 

V.: Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di 

Dio? 

A.: Rinuncio. 
 

V.: Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi 

dominare dal peccato? 

A.: Rinuncio. 
 

V.: Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato? 

A.: Rinuncio. 
 

V.: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 

terra? 

A.: (in canto) Credo. 
 



10 

 

V.: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che 

nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 

morti e siede alla destra del Padre? 

A.: (in canto) Credo. 
 

V.: Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la 

comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione 

della carne e la vita eterna? 

A.: (in canto) Credo. 
 

V.: Questa è la nostra fede! Questa è la fede della Chiesa!  

Insieme: E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù 

nostro Signore. Amen! 
 

V.: Signore Dio onnipotente, ascolta con bontà le preghiere del 

tuo popolo. Memori dell’opera mirabile della nostra creazione e 

dell’opera ancor più mirabile della nostra salvezza, ti preghiamo 

di benedire quest’acqua. Tu l’hai creata perché donasse 

fecondità alla terra e offrisse sollievo e freschezza ai nostri corpi. 

Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua 

misericordia: attraverso l’acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo 

popolo dalla schiavitù e nel deserto hai placato la sua sete con 

acqua dalla roccia. Con l’immagine dell’acqua viva i profeti 

hanno preannunciato la nuova alleanza che tu intendevi offrire 

agli uomini. Infine, con l’acqua, santificata da Cristo nel 

Giordano, hai rinnovato la nostra umanità peccatrice nel lavacro 

battesimale. Ravviva in noi, o Signore, nel segno di quest’acqua 

benedetta il ricordo del nostro Battesimo, e donaci di essere uniti 

nella gioia ai nostri fratelli che sono stati battezzati nella Pasqua 

di Cristo Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

A.: Amen. 
 

Segue l’aspersione dei fedeli con l’acqua santa e si ritorna al 

posto per l’ascolto del Vangelo e della riflessione 

dell’Arcivescovo, 
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Canto: Un solo Signore 
 

Rit. Un solo Signore, una sola fede, un solo Battesimo, un 

solo Dio e Padre. 
 

1. Chiamati a conservare l’unità dello Spirito con il vincolo della 

pace, cantiamo e proclamiamo. 
 

2. Chiamati a formare un solo corpo, in un solo Spirito, cantiamo 

e proclamiamo.  

 

ANDATE E ANNUNCIATE 
 

G.: Come i discepoli, intimoriti, eppure investiti di una missione 

immensa che è arrivata fino a noi oggi, anche noi siamo mandati. 

Lo Spirito ci dia occhi per vedere e forza per agire, e ci dia 

coraggio per essere suoi testimoni generosi e appassionati. 

Maria, sempre presente accanto al Figlio suo e alla sua Chiesa, 

ci accompagnerà. 
 

Canto dell’Alleluia 
 

Diacono: Il Signore sia con voi. 

A.: E con il tuo spirito. 

D.: Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 28,16-20) 

A.: Gloria a te, o Signore. 
 

Gli undici discepoli (…) andarono in Galilea, sul monte che 

Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi 

però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato 

dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate 

discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò 

che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino 

alla fine del mondo». 

Parola del Signore. 

A.: Lode a te, o Cristo. 
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Breve riflessione dell’Arcivescovo 

 

INVOCAZIONI 
 

V.: Sorelle e fratelli, lo Spirito Santo, atteso e invocato, oggi 

discende sulla Chiesa per rinnovare nel nostro tempo i prodigi 

della Pentecoste con i suoi santi doni. Apriamoci alla sua azione 

dolce e potente. 
 

1L.: Con gioia ti invochiamo: Vieni, o Spirito, e rinnova la 

faccia della terra. 

10L.: Spirito di Sapienza, memoria e profezia della Chiesa, vieni 

e illumina le nostre menti: resi capaci di riconoscere la voce del 

Pastore buono, possiamo contemplare con tutti i Santi il 

compimento della storia in Cristo. Con gioia ti invochiamo: 
 

11L.: Spirito di Intelletto, che scruti l’intimità di Dio, vieni e 

donaci una conoscenza limpida della sua bontà: illuminati 

interiormente dalla profondità della rivelazione, saremo guariti 

e consolati. Con gioia ti invochiamo: 
 

12L.: Spirito di Consiglio, sorgente inesauribile di gioia e di 

pace, vieni e rendi salda e feconda la nostra fede: docili e 

obbedienti alle tue ispirazioni, rendici annunciatori miti e forti 

della Parola che salva. Con gioia ti invochiamo: 
 

13L.: Spirito di Fortezza, arcano artefice del Regno di Dio, vieni 

e liberaci dalla paura e dalla delusione, dalla divisione e 

dall’ingiustizia: con la tua dolce potenza, apri per noi nuove vie 

di riconciliazione. Con gioia ti invochiamo: 
 

14L.: Spirito di Scienza, che tocchi le menti e i cuori, vieni e 

purifica il nostro sguardo e il nostro desiderio: insegnaci a usare 

con sapienza i beni della terra, liberi dalla concupiscenza e 

custodi rispettosi dell’opera del Creatore. Con gioia ti 

invochiamo: 
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15L.: Spirito di Pietà, ospite dolce dell’anima, che ci fai gustare 

la tenerezza del Padre, vieni e trasforma il nostro cuore: divenga 

stabile dimora della Trinità, Amore perfetto e Sommo bene. Con 

gioia ti invochiamo: 
 

16L.: Spirito del santo Timore di Dio, che canta in noi le lodi 

del Signore, vieni e liberaci dall’orgoglio: rendici capaci di 

portare con gratitudine l’immagine dell’uomo di terra e rinnova 

in noi la dignità di figli. Con gioia ti invochiamo: 
 

Insieme: Padre nostro 
 

V.: O Padre, fonte di ogni rinnovamento nell’amore, fa’ che in 

ogni lingua, popolo e cultura risuoni l’annuncio gioioso del 

Vangelo, e il tuo santo Spirito ci rigeneri nella Pasqua del tuo 

Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

A.: Amen. 

 

Ci rechiamo all’esterno della chiesa per l’ultima parte. 

 

IL SEGNO DEL FUOCO 
 

G.: I discepoli erano chiusi nel cenacolo, incerti e intimoriti, 

sconvolti da questo avvenimento più grande di loro e della loro 

comprensione: Gesù è risorto dai morti! Ma questo 

avvenimento, la risurrezione del Maestro amato, non è per loro 

soltanto. Lo Spirito scende a dar loro il coraggio di far correre 

questa buona per il mondo: il Figlio di Dio ha vinto il peccato e 

la morte, perché a ogni figlio di Adamo sia data di nuovo la 

possibilità di dire no al peccato, e di dire sì alla vita divina, nel 

perdono nella misericordia. E questo va annunciato a tutti. Come 

i discepoli, siamo noi le scintille che piene del fuoco dello 

Spirito faremo ardere d’amore il mondo. 
 

Ci si alza. Mentre si canta un canto adatto dal cero pasquale si 

accendono le candele. Vengono accese anche le lampade che 

saranno portate nelle associazioni, nei gruppi e nei movimenti. 
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Inoltre, la fiamma attinta dal fuoco raggiungerà tutte le 

parrocchie della nostra Arcidiocesi: da essa saranno accese le 

lampade d’altare delle chiese, come segno di comunione 

ecclesiale nel giorno in cui l’effusione dello Spirito sugli 

apostoli ha dato inizio al cammino della Chiesa. 
 

Canto: Come fuoco vivo 
 

Rit. Come fuoco vivo si accende in noi un'immensa felicità 

che mai più nessuno ci toglierà perché Tu sei ritornato. Chi 

potrà tacere, da ora in poi, che sei Tu in cammino con noi. 

Che la morte è vinta per sempre, che ci hai ridonato la vita.  
 

1. Spezzi il pane davanti a noi mentre il sole è al tramonto: ora 

gli occhi ti vedono, sei Tu! Resta con noi. Come fuoco vivo si 

accende in noi un'immensa felicità…  
 

2. E per sempre ti mostrerai in quel gesto d'amore: mani che 

ancora spezzano pane d'eternità. Come fuoco vivo si accende in 

noi un'immensa felicità… 
 

V.: Degnati o Cristo, dolcissimo nostro Salvatore, di accendere 

le nostre lampade; costantemente nel tuo tempio rifulgano, 

alimentate da Te, che sei la luce eterna; siano rischiarati gli 

angoli oscuri del nostro spirito e siano fugate lontano da noi le 

tenebre del mondo. Fa' che vediamo, contempliamo, 

desideriamo, Te solo, Te solo amiamo, sempre in attesa fervente 

di Te, che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

A.: Amen. 
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BENEDIZIONE FINALE 
 

V.: Il Signore sia con voi. 

A.: E con il tuo spirito. 
 

V.: Dio, sorgente di ogni luce, che ha illuminato i discepoli con 

l’effusione dello Spirito consolatore, vi rallegri con la sua 

benedizione e vi colmi sempre dei doni del suo Spirito. 

A.: Amen. 
 

V.: Il Signore risorto vi comunichi il fuoco dello Spirito e vi 

illumini con la sua sapienza.  

A.: Amen. 
 

V.: Lo Spirito Santo, che ha riunito i popoli diversi nell’unica 

Chiesa, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza 

fino alla visione beata nel cielo.  

A.: Amen. 
 

V.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito 

Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  

A.: Amen. 
 

D.: Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace. 

Alleluia, alleluia. 

A.: Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 
 

La celebrazione si conclude con il canto del Regina Coeli. 

 

  



16 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


